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La ripresa continua 
Marco a quota 953 

Lieve rialzo • 
In Italia 1536 lire 

Può saltare la restituzione a dicembre 
dei 1.200 miliardi di drenaggio fiscale 
se si attungano i tempi della manovra . 
Da lunedì ha inizio la «sessione di bilancio» 

Mitigati i tagli alle pensioni-baby 
Statali: per il '94 solo 480 miliardi 
La scure di Cassese siigli appalti: chi rifiuta 
di rinegoziare escluso dal giro dei fornitori 

Per le tredicesime niente fiscal drag? 
La legge finanziaria alle Camere: è già corsa contro il tempo 
A rìschio la restituzione del tfiscat drag nella prossi- > 
ma tredicesima per lavoratori dipendenti e pensio
nati. Se là. Finanziaria non verrà approvata a tempo 
dì record il meccanismo rischia di saltare. In allarme " 
i sindacati, possibile una soluzione alternativa. Nel
la Finanziaria, mitigati (di poco) i tagli alle pensioni 
baby. La scure di Cassese: sui contratti pubblici per 
fornituree,dappalti. - . , r_ , , • -

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Parte lunedi al Se
nato la lunga kermesse annua
le della «sessione di bilancio», 
che porterà all'approvaz'.one 
della legge finanziaria. Pai azzo 
Madama avrà 45 giorni d'i tem
po per esaminare, modificare 
e votare la Finanziaria, 'il dise
gno di legge ad essa collegato 
e il bilancio pubblico per il 
prossimo triennio. Poi la paro
la passerà alla Camera. Pro
prio ieri è finalmente arrivata 
in Parlamento la manovra ap
provata dal governo la settima
na scorsa: arrestare, la crescita 
del debito pubblico e avviarne 
la sua riduzione, riformare la 
pubblica amministrazione, eli
minare il costo pier il bilancio 

, dello Stato di sprechi e corru
zione. Questi i tre obiettivi di 

• fondo della Finanziaria Cuna 
strada obbligata e senza alter
native"), che fissa per il prossi-

' mò'anno un'.saldo netto da fl-

• nanziaredi 142mila miliardi, al ' 
netto però di 1 Ornila miliardi di 
titoli di Stato con i quali il go
verno awierà la restituzione 

; dei crediti d'imposta. 
' n dubbio fiscal drag. Nella 
, Finanziaria è compreso, come 

previsto, il meccanismo di re
stituzione del drenaggio fisca-

" le. Una restituzione -mirata» a 
rt lavoratori dipendenti e penslo-
- nati, che infatti ne godranno 
attraverso un aumento delle 
detrazioni loro destinate nel 

' conguaglio Irpef. È però a ri- ' 
. schio la restituzione dei 1.100-
' 1.200 miliardi nella prossima 

tredicesima. La Finanziaria do-
; vrebbe essere approvata alme-
, no per la metà di novembre, 
• per dare modo ai sostituti di 
. imposta di approntare tutti i 

calcoli necessari. In teoria il 
tempo ci sarebbe, nella pratica 
perù le cose potrebbero anda
re diversamente. I sindacati so

no già in allarme. C'è tuttavia 
la possibilità di aggirare l'osta
colo, estrapolando dalla Fi
nanziaria la parte riguardante •' 
il fiscal drag e inserendola in ' 
un decreto. Per ora il ministro 
delle finanze tace, ma non è -_ 
detto che non ci stia pensan- >~ 
do. Non dovrebbero invece es
serci problemi per la restituzio- -
ne di 2.300 miliardi nelle tredi
cesime del 1994. Le detrazioni 
previste per quest'anno, inve- ? 
ce, saranno di 267mila lire se il ', 
reddito non supera i 13,9 mi- ('• 
lioni: 228mila lire per un reddi-,' 
to compreso tra 13,9 e 14 mi
lioni; 150mila lire tra 14 e 14,1 
milioni; 70mila lire tra 14,1 e ' 
60 milioni; 50mila lire tra 60 
milioni e 60 milioni e 60mila li- . 
re lire; 20mila lire se il reddito è 
compreso tra 60 milioni e 
60mila lire, ma non supera i 60 
milioni e 120mila lire. . 
Sanità: ticket per tutti. 
Scompare dal prossimo anno ' 
il balzello delle SSmila lire, ma 
aumenta la tassa sulla salute. ~ 
Innanzitutto come imponibile, • 
da 100 a 150 milioni di reddito. . 
Sale invece dello 0,2% l'aliquo-
ta per i redditi fino a 40 milioni. 
Viene anche rivisto il meccani
smo dei ticket. Ce ne sarà uno 
da 4mila lire a ricetta per tutti. -
Poi, con l'abolizione del pron
tuario. 1 farmaci vorranno clas
sificati in tre fasce!'quelli gra- -

tuiti (i salvavita) ; quelli di «rile
vante interesse» per i quali si 
pagherà un ticket pari al 50% ' 
del prezzo del farmaco; quelli 
a pagamento. Per le prestazio
ni specialistiche resta in vigore 
il contributo di lOOmila lire. 
Esenti dal pagamento dei tic
ket-ma non da quello sulle ri
cette - saranno i bambini fino • 
a 12 anni, gli anziani oltre i 65 
e gli affetti da patologie gravi. 
Scompaiono perù le esenzioni 
per i redditi più bassi. Confer
mata anche la riduzione dei 
posti letto ospedalieri dal 6 al 
5,5 per mille abitanti. ( 

I «oidi degli statali. Sono 
7.510 i miliardi stanziati nei 
prossimi tre anni per i rinnovi 
contrattuali nel pubblico im
piego. Ma nel '94 gli statali do
vranno accontentarsi davvero • 
degli spiccioli: i miliardi sono 
infatti 480. Altri 2.650 arrive
ranno nel '95, e 4.380 nel '96. • 
Stretta anche sugli straordinari, 
ridotti del 20% rispetto a que
st'anno, ai congedi straordina
ri, al tum over, ridotto al 15%. 
Ma soprattutto gli statali si do
vranno abituare all'idea della 
cassa integrazione, o meglio 
della «messa in disponibilità», 
che verrà introdotta per i di- ' 
pendenti in esubero. L'inden
nità in questi casi sarà dell'80% 
dello stipendio e dell'indenni
tà integrativa speciale, che non 

potrà comunque andare oltre 
il milione e mezzo mensile. 
Pensioni baby. Per gli statali 
c'È però una buona notizia, 
anche se molto relativa. A sor
presa, rispetto alle tabelle pub
blicate nei giorni scorsi, il go
verno ha deciso di mitigare i 
tagli alle pensioni-baby. Chi 
andrà in pensione di anzianità 
subirà una riduzione del 2% 
per cento per ogni anno di an
ticipo rispetto al compimento 
dei 60 anni. Scompare in so
stanza lo «scatto» al 3% previsto 
in un primo momento per chi 
decideva di andare in pensio
ne prima dei 43 anni. 
Autotrasporto. Tra gli innu
merevoli tagli della manovra 
sono scomparsi anche i soldi 
previsti per tener fede all'ac
cordo tra governo e aulotra-
sportatori del luglio scorso. Im
mediata la protesta del mini
stro Costa, e immediata replica 
del responsabile del tesoro, 
Barucci. 1120 miliardi necessa
ri saranno trovati attraverso 

. emendamenti alla Finanziaria. 
Appalti. Cala la mannaia di 
Cassese su contratti in corso 
per forniture e appalti. Qualora 
il costo per lo Stato venga rite
nuto troppo alto, si proporrà al 
privato di, rinegoziarlo. Se il 
privato rifiuterà, sarà fatto di
vieto a tutte le pubbliche am
ministrazioni di fare affari con 
lui per almeno cinque anni 

E il 9 ottobre a Roma 
sfilano i pensionati 
di Cgil Cisl e Uil 
WM ROMA. -1 sindacati non ne • 
dubitano: sabato 9 ottobre Ro
ma vedrà ancora una volta 
centinaia di migliaia di pensio
nati sfilare nelle sue strade. La 
manifestazione nazionale è 
stata annunciata ieri dallo Spi-
Cgil insieme alla Fnp-Cisl e alla 
Uilp, per protestare contro le 
scelte della legge Finanziaria 
per il '94, che a loro avviso pe
nalizzano la popolazione an
ziana. Non si garantisce infatti 
il conguaglio di fine '93 della 
differenza tra l'inflazione pro
grammata (3,5%) sulla quale 
sono stati erogati gli adegua
menti delle pensioni, e l'infla
zione reale .' (si prevede il 
4,2%). Slitta poi al '95 la terza 
rata della perequazione delle 
pensioni d'annata. 

In particolare brucia per i 
sindacati la caduta delle esen
zioni in campo sanitario, sosti
tuite dal ticket di 4 mila lire per 
ogni ricetta «più alto di quello 
attualmente in vigore» no sono 

MH Parla il responsabile area Lavoro 

Angius: «A 25 il Pds non d sarà 
...mal'autunno non finisce qui» 

RITANNA ARMENI 

••I ROMA. Il Pds non parteci
perà alla manifestazione del 
25 settembre per l'occupazio
ne contro la finanziana. La 
manifestazione è stata indetta 
nei mesi scorsi dai consigli di , 
f?ibbrica dalla Rete, da Rifon-
c'iazionc e i Verdi, da Essere t 
sindacato, dalla convenzione -• 
per l'alternativa e dai Cobas. Vi " 
hanno finora aderito l'Arci, Ta ; 
Lega ambiente, l'Associazione . 
per la pace, il Movimento fede- •. 
rativo, la Costituente per la 
strada. l'Associazione degli ' 
studenti di sinistra. Cavino An- ; 
gius, responsabile del lavoro 
del Pds spiega in questa inter- > 
vista 1 motivi della decisione 

. delPds. . .- , . . . . 
- Prima è stato chiesto un rin- . 

vio ora la decisione di non 
prendere parte alla manne- , 
stazione del 25.Perchè? ... • 

Perchè abbiamo ' constatato 
che non e possibile aderirivi 
per motivi organizzativi e poli

tici. L'organizzazione della 
manifestazione è già molto 
avanti e rimangono delle diffe
renze politiche profonde sulla 
piattaforma. Di conseguenza 
la manifestazione ci sarà, ma il 
Pds non vi prenderà parte valu
terà quali iniziative promuove
re. . - . - > • > 

Ma perchè avete chiesto un 
rinvio? I promotori delia 
manifestazione sostengono 
che da parte del Pds c'era 
solo l'intenzione di creare 
problemi. 

All'opposto noi con la richie
sta di rinvio abbiamo cercato 
di risolvere un problema. Una 
manifestazione cosi organiz- . 
zata rischia di introdurre ulte
riori divisioni fra i lavoratori e 
noi volevamo evitarlo. 

Ma a questo punto alla mani
festazione del 25 partecipa 
quasi tuttala sinistra eccetto 
il Pds... 

Non esageriamo... la sinistra 6 
qualcosa di più largo di Rifon
dazione, la Lega e i Verdi. An
che se avesse partecipato il 
Pds non si sarebbe trattato di 
tutta la sinistra. Questa è un 
manifestazione che nasce sen
za un rapporto con il sindaca
to confederale che rappresen
ta sicuramente una parte della 
sinistra. • , 

Tu hai accusato Rlfondazlo-
ne di aver messo il cappello 
sul 25 settembre. Perche? 

In questa manifestazione ci so
no sicuramente degli elementi 
condivisibili, ma ha pesato un 
elemento . partitico che non 
giova al carattere autonomo e 
unitario che questa iniziativa 
poteva avere. Sono molto stu
pito, ad esempio, del fatto che 
Bertinotti ne abbia parlato co
me dirigente di Rifondazione 
comunista più che come sin
dacalista. 

Qaesta manifestazione è sta
ta lanciata 11 9 luglio, non è 

stato comunque troppo tar
di discuterne a settembre? 

Il Pds è stato convocato ad una , 
nunione il 3 settembre. Rifon
dazione l'aveva già abbondan
temente fatta propria. 

Ma il vostro dissenso riguar
da solo i rapporti con altre 
forze politiche o anche il 
programma? 

Anche il programma. La piat
taforma del 25 settembre con-
Ucne alcuni punti che non 
condividiamo. Il giudizio nega
tivo sull'accordo del 3 luglio 
con una valutazione altrettan
to negativa dell'atteggiamento 
di Cgil, Cisl e Uil. E il giudizio 
sul governo su cui noi diamo 
una valutazione diversa. Infine 
non siamo d'accordo sui carat
teri che il movimento di lotta 
deve assumere nel prossimo 
autunno. 

Quali sono le differenze su 
quest'ultimo punto? 

Oggi c'è nel mondo del lavoro 

una situazione drammatica. 1 
lavoratori stanno pagando co
sti inauditi rispetto alla crisi 
economica del paese. C'è in
dubbiamente una cnsi del sin
dacato confederale! C'è un at
tacco della Lega che io consi
dero una pencolosissima ne
mica dei lavoratori. E c'è Cro
tone che è una paradigma del
la situazione italiana. • Il 
movimento dei lavoratori corre 
rischi al nord e al sud. E allora. 
in questa situazione l'unità 
non è un problema qualsiasi è 
il grande problema politico 
che la sinistra deve affrontare. 

A questo si devono saenficare 
altre ragioni anche nobili. 

Ma come si fa ad affrontare 
problemi dell'unità con un 
sindacalismo confederale 
che tu stesso giudichi in cri
si profonda? 

Ed è vero. C'è una crisi profon
da di rappresentatività che i • 
dati della consultazione dopo ' 
il 3 luglio hanno messo in evi- -
denza. Oggi il sindacato si tro
va di fronte ad un problema 
analogo a quello che deve af
frontare • la sinistra: crescere 
come forza alternativa e ìnsie-

colpiti 5 milioni di pensionati, 
«i più deboli economicamen-

• te». 
Il comunicato delle tre orga

nizzazioni non dimentica gli -. 
^ aspetti positivi della manovra, 
. «conquistati per merito dell'ini- " 
. ziativa sindacale»: la restituzio-
^ ne del drenaggio fiscale e l'e-
Y scrizione dall'lrpef della casa 

d'abitazione fino a 1 milione di 
. rendita catastale. Ma essi ven
gono definiti «insufficienti».. > 

Spi, Fnp e Uilp si inserisco-
- no nel solco del giudizio che 
' della manovra hanno dato le 

rispettive confederazioni: nes- . 
sun intervento per l'occupa- • 
zione, tagli alle politiche socia-

- li. In più essi lamentano, nel 
_i metodo, che il governo abbia ' 

«eluso il confronto preventivo»' 
sulla loro piattaforma, per cui 

\ la manovra ha finito per risol
versi In «tagli indiscriminati» in
vece di intervenire sugli spre-

" chi e sulle diseconomie del si-
" stema. 

Gavino Angius 
responsabile 
dell'area 
Lavoro 
del Partito 
democratico 
della sinistra 

me farsi carico di un'opera di 
ricostruzione . nazionale che 
non è semplice. 

E questi obiettivi sono dav
vero incompatibUi con la 
manifestazione del 257 

No, il 25 settembre non ci sono 
le condizioni che noi ritenia
mo indispensabili e dobbiamo 
prenderne rispettosamente at
to. Ma l'autunno non finisce il • 
25 settembre, ci attendono 
mesi duri ed importanti in cui. 
non mancheranno occasioni 
di lotta. Dobbiamo fare in mo
do che sul terreno delle lotte 
sociali si ricostruisca una pro
getto di rafforzamento e radi
camento della sinistra. 

E ai Consigli che cosa dici 
prima della manifestazione? 

Di stare attenti a non perdere 
la loro ispirazione originaria Li 
invito a difendere la loro auto
nomia da tutti i partiti e da tutte 
le correnti dei partiti e dei sin
dacati. 

H Fmi vede nero. Italia sempre più «disoccupata» 
Impietoso rapporto del Fondo 
monetario sull'economia mondiale 
I paesi industrializzati sono senza 
bussola. La recessione incalza 
crescono debiti e disoccupati 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. L'economia dei 
paesi industrializzati è senza 
bussola e senza locomotiva. 
La sola cosa che funziona è il 
gioco allo scaricabarile nel 
tentativo di far pagare al pro
prio vicino i costi delta reces
sione, dei propri debiti privati e 
pubblici, dei disoccupati. L'a
nalisi del Fondo monetario (il 
rapporto sull'economia mon
diale sarà diffuso a Washing
ton fra una decina di giorni in 
occasione dell'assemblea an
nuale) è tanto • impietosa 
quanto preoccupante per l'as
senza di idee nuove da speri
mentare. Un'implicita confes
sione dì impotenza di fronte a 
variabili economiche e mone
tarie, quindi politiche, che gli 
economisti pur brillanti deli i-

stituzionc di Washington non 
riescono più a maneggiare. Di 
nuovo tutte le previsioni e le 
stime scritte nero su bianco 
cinque mesi fa sono state cor
rette al nbasso. Succede la 
stessa cosa dalla guerra del 
Golfo, da quando si sperava 
che la santa alleanza contro 
Saddam, il controllo militare 
del prezzo del petrolio e il di
sarmo • su scala mondiale 
avrebbero fornito risorse per la 
crescita e invece l'economia 
dei paesi industrializzati da 
quel momento ha cominciato 
ad avvitarsi nella più brutta re
cessione dal dopoguerra. L'u
nico paese che galleggia, anzi 
si sta tirando proprio su, è la 
Gran Bretagna e non a caso: è 
l'unico ad aver teorizzato e 

praticato coerentemente la 
svalutazione competitiva della 
propria moneta contro l'Euro
pa, (innanzitutto contro tede
schi e francesi). E oggi fa im
pressione che ad essere pre
miati siano stati proprio gli op
positori del sogno europeo 
(meglio dire dell'illusione eu-

> ropea). L'Italia che all'inizio a 
malincuore e alla fine con 
malcelata gioia ha seguito la 
stessa strada non riesce a rag
giungere gli stessi risultati ap
pesantita com'è dal debito 
pubblico e - lino a ieri - dalla 
sfidùcia internazionale. 

Di chi la colpa se la ripresa 
non arriva? Dei tassi di interes
se troppo elevati per troppo 
tempo, rispondono gli econo
misti del Fmi, dell'illusione che 
le politiche monetane potesse
ro sostituire le politiche di bi
lancio, di stati sociali troppo 
estesi. I salari sono congelati 
dappertutto, tutti sperimenta
no politiche dei redditi molto 
dure, pochi sono impegnati in 
progetti per creare ricchezza, 
cioè posti di lavoro che rimet
tano in movimento il volano 
dei consumi e degli investi
menti. Il Fondo monetano ri
propone un'analisi piuttosto 
tradizionale, ma con un guiz
zo. Ormai in aperta polemica 

con il gruppo dei paesi indu
strializzati (il G7) sulla gestio
ne dei cambi e la sorveglianza 
delle politiche economiche, il 
Fmi si permette un giudizio al 
vetriolo proprio contro i gover
ni leader, nel momento di mas
sima tensione, un anno fa, è 
venuta a mancare «una traspa
rente, coerente e credibile stra
tegia capace di fronteggiare gli 
attacchi speculativi sui tassi di 
cambio che a loro volta hanno 
contribuito a una erosione del
la fiducia sia delle imprese che 
dei consumatori». 

La sottrazione. La prima 
sottrazione è dei decimali di 
punto percentuale in meno, 
contabilizzazione statistica 
che posticipa i tempi della n-
presa ad un domani che non si 
sa quando amverà. Il prodotto 
lordo dei paesi industrializzati 
crescer dell'1,1% dopo l'I.5% 
del '92. Nel '94 la previsione 
fatta dal Fmi azzarda 2,3%. Lo 
scarto è consistente: a prima
vera le stime davano 1,7% que
st'anno, 2,9% l'anno prossimo. 
Ecco la confessione di impo
tenza a prevedere: «Non è an
cora del tutto chiaro se i rischi 
di un prolungamento della re
cessione siano diminuiti in 
particolar modo per quanto n-
guarda l'Europa continentale e 

il Giappone». Da queste due 
aree del mondo arrivano i col
pi più bassi alla flebile e con
traddittoria ripresa americana 
e ai buoni risultati bntannici: la 
domanda di esportazioni resta 
troppo debole. La Casa Bianca 
forzerà presto sul dollaro? L'e
conomia statunitense dovreb
be crescere del 2,4% (2,7% nel 
'94), ma l'amministrazione 
Clinton non crede che que
st'anno supererà il 2%. Il Giap
pone sta nei guai: aumenta il 
surplus commerciale drogato 
dal superyen. ma consumi e 
investimenti ristagnano Cre
scita 0,5% nel '93, 2,2% l'anno 
prossimo. L'economia della 
Grande Germania subirà una 
caduta dell'I,6%, timida ripre
sa nel '94: 1,2%. L'inflazione 
non è più lo spauracchio al 
quale immolare nuove schiere 
di disoccupali per cui «vi sono 
le condizioni per un graduale, 
ma significativo se cumulato, 
allentamento dei tassi di inte
resse». In flessione il prodotto 
lordo in Francia (-1,3%) con 
ripresa l'anno prossimo (1%1 
A Parigi, contrariamente alle 
disposizioni dei sacerdoti di 
Washington, il governo taglie
rà perfino le imposte per incre
mentare per questa via i con
sumi. Alla Gran Bretagna la 

parte migliore: • ripresa 
dell'1,8% quest'anno. 2.8% 
l'anno prossimo. 

Prudenza sull'Italia. So
no finiti i tempi delle frustate e 
il Fmi non teme - come ha anti
cipato il governatore Fazio -
leggi finanziarie leggere. A 
Ciampi viene nconoscmto il 
mento di aver compiuto sforzi , 
notevoli per far fronte al ri
schio di crisi finanziaria, ma al . 
governo italiano viene chieste 
di proseguire con maggiore 
determinazione il risanamento 
della finanza pubblica e la lot
ta all'inflazione. Il Fmi si rivela 
più ottimista dello stesso go
verno italiano sulla crescita nel 
'94. 1,7% contro I' 1,6% previsto 
da Ciampi. 0,3% per quest'an
no. Sul rapporto debito/pro
dotto lordo, il Fmi - le cui sti
me non tengono conto della fi
nanziaria - ritiene che nel '93 
sarà del 10,3% e nel '94 del 
9,4% (stime del governo:7% e 
8.7%. Ma ci sono due lati neris-
simi: secondo l'istituzione di 
Washington, Ciampi è troppo ; 
ottimista sull'inflazione, dal ' 
4.5% del '93 si passerà al 4,6% 
nel '94 mentre il governo si è 
impegnato per l'anno prossi
mo sul 3,5%. Il Fmi non crede 
che il patto sui redditi regga. 
Poi il lavoro: a fine anno il las
so di disoccupazione sarà del 

12,3%, nel '94 del 12,5%, grazie 
ai quali l'Italia mantiene il peg-
gior pnmato nel G7. Comples
sivamente nel paesi industria
lizzati la disoccupazione supe
rerà quest'anno la sogliadei 32 
milioni di addetti, 9 milioni in 
più rispetto a tre anni fa, tre mi
lioni in più paragonati alla re
cessione del 1982. 

Giù i tassi. Secondo il Fmi, 
«è necessaria un'ultenore azio
ne per allentare le condizioni 
monetarie in tutta Europa al fi
ne di stroncare le forze della 
recessione, migliorare la fidu
cia e consentire la npresa nel 
'94». Propno l'allargamento 
delle bande di oscillazione 
nello Sme rende questa strada 
percorribile. 1 deficit pubblici 
però vanno abbattuti altnmen-
ti si renderanno necessari forti 
incrementi nella pressione fi
scale. Cosa sulla quale tutti 
procedono con i piedi , di 
piombo. Giusto ieri i 12 hanno 
dovuto riconoscere che le pos
sibilità di far convergere le eco
nomie e di assicurare il coordi
namento delle politiche mone
taria e quindi la discesa rapida 
dei tassi di interesse in Europa 
sono assai scarse. Al vertice 
Cce di ottobre si preferirà can
cellare lo Sme dall'agenda po
litica. 

Bipartii» 
Alta domanda -
e bassi rendimenti 
Global Bond al via 

È quasi tutto pronto per il 
collocamento della prima 
emissione globale della re
pubblica italiana. Secondo 
quanto hanno ritento la Sa
lomon Brothers e la Goldman Sachs, le due banche mean-
cate dal Tesoro di effettuare l'operazione, nella serata di len 
verranno definiti gli ultimi dettagli e stamattina verrà offerta 
al mercato intemazionale dei capitali un'emissione per 
complessivi 5 miliardi di dollari divisa in due tranche. Il sin
dacato ha confermato le indiscrezioni circolate len sera se
condo cui a via XX settembre sarebbe stata accolta l'idea di 
offrire due strumenti, uno decennale e uno trentennale. Re
sta da stabilire la percentuale delle due tranche: non trova 
conferma ufficiale l'ipotesi di un'offerta di 3.5 miliardi di dol-
lariadiecianniel,5miliardididollanalrentaanni. - ' , 

E oggi 
nascono 
le nuove 
Poste Spa 

Si chiamerà «Poste italiane 
spa», la nuova società che 
nascerà dalla trasformazio-. 
ne in spa dell'attuale ammi
nistrazione delle Poste e del
le Telecomunicazioni. 11 
«battesimo» dovrebbe arriva-

• m a _ _ B n i _ _ i _ m re domani 15 settembre, 
quando si nunirà il consiglio 

dei ministri che dovrebbe dare il via libera al tanto atteso de
creto legge di trasformazione. Nello stesso tempo è prevista 
la riforma complessiva del ministero che potrebbe essere in- . 
serita in un apposito articolo del decreto legge. Obiettivo del 
piano di norganizzazione del servizio postale, con la conse
guente separazione dell'attività di gestione (compito della 
nuova società) da quella di indirizzo (che resterà al ministe
ro) è quello di renderlo competitivo con la concorrenza in
temazionale e di portarne, per la pnma volta, i bilanci in atti
vo entro ili 997. 

Fiom 
La minoranza 
non entra nella 
nuova Segreterìa 

Treni fermi 
per 24 ore 
dalle 21 
di sabato 25 

La minoranza di «Essere sin
dacato» ha nfiutato stamane 
di entrare nella nuova segre-
tena della Fiom, passata da 
sette a cinque componenti. 
Dopoja consultazione dei 
membri del comitato centra- ' 

_ _ _ _ ^ _ ^ > i _ a n . ^ ^ ^ _ _ le. la commissione dei saggi 
aveva proposto alla segrete

ria generale due nomi: Tino Magni, segretario regionale del
la Fiom Lombardia ed esponente della minoranza e Susan
na Camusso, per la maggioranza. Gli altri tre membri della 
segreteria sono VigevanCDarniano e Satteriale. La votazione 
si è svolta solo per la Camusso che ha ottenuto 83 voti favo
revoli, 8 contrari e 27 si sono astenuti mentre Tino Magni ha 
ritirato la propria candidatura in quanto, secondo la mino
ranza, la composizione della nuova segreteria non sarebbe 
«rappresentativa» dell'intera organizzazione. .•• - - " 

I ferrovieri aderenti a Cgil-
-Cisl-Uilm fermeranno per 
24 ore la circolazione dei 
treni a partire dalle ore 21 di 
sabato 25 settembre. Ne 
danno notizia Filt-CgiI, Fit-
Cisl, Uiltrasporti sortolinean-

• _ _ ^ ^ _ _ > _ _ _ _ _ _ _ _ do che l'astensione dal lavo
ro, proclamata in sogno di 

protesta contro la riduzione dell'offerta ferroviaria e i tagli, 
occupazionali previsti dal piano di produzione presentato ai 
sindacati dalle Fs, proseguirà per I intera giornata di lunedi -
26 interessando i lavoratori degli uffici e degli impianti Fissi. • 
Qualora le Fs non mutino sostanzialmente il piano di produ
zione, i sindacati confederali dei trasporti hanno già in pro
gramma una seconda ondata di agitazioni. La circolazione 
dei treni resterà bloccata per 24 ore a partire dalle 21 di sa
bato 16 ottobre, mentre gli addetti agli uffici e agli impianti 
fissi si fermeranno per l'intera giornata del 18 ottobre. 

I premi lordi delle Assicura
zioni Generali hanno rag
giunto i 4.618,5 miliardi nel 
pnmo semestre '93, con un 
incremento del 14,4% sullo 
stesso periodo '92. Il risulta
to sarà esaminato dal consi-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ - _ _ _ i ^ — alio di.amministrazione del
la compagnia, convocato a 

Venezia per il 23 settembre. Le altre compagnie del gruppo 
hanno registrato premi totali per olire 8.900 miliardi (più 
28,6%). La controllata Alleanza ha raccolto premi lordi da 
lavoro diretto per 937,8 miliardi (più 19,2%). 

Generali •• 
Premi a quota 
4.600 miliardi 
nel semestre '93 

Dini 
nominato 
numero 2 
della Bri 

Il direttore generale della 
Banca d'Italia Lamberto Dini 
è stato nominato vicepresi
dente della Banca dei Rego
lamenti Intemazionali (la 
cosiddetta banca delle ban
che centrali) che ha sede a 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ Basilea. Abitualmente, que
sta carica viene ricoperta da 

ex governatori, ma questa volta il consiglio di amministra
zione della Bri ha fatto un'eccezione. Alla presidenza del co
mitato di Basilea per la vigilanza bancana è stato invece no
minato il vicedirettore generale di Bankitalia Tommaso Pa-
doa Schioppa. 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 - 1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi 
3" emissione (AB116440) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° ottobre 1993 saranno rimborsabili nomi
nali L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di 
cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa incaricata e contro stac
co dal titolo stesso del tagliando di rimbor
so quota capitale contrassegnato dalla lettera 
"C" in scadenza dal 1° ottobre 1993, rice
veranno L. 1.250.000 (art 2 del regolamento del 
prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
BANCA DI ROMA. J 


